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Martedì, 15 marzo 
ore 20:15 
 
 
 
Martedì, 22 marzo 
ore 19:30 

 
 Martedì, 29 marzo  
 
  
 Lunedì, 4 aprile  
 ore 21:00   
     
     
 
 
 Martedì, 12 aprile  

ore 20:15   

 
 Mercoledì, 20 aprile 
 ore 20:00   
     
 
 
 Martedì, 26 aprile  
 ore 20:15   
     

 

 

 

 

 

 Si prega di contattare il Prefetto per eventuali allergie / intolleranze o altri problemi alimentari
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Arch. Marco Galosso 
Albergo Etico 
Ristorante Corte Lombarda 

Flavio Giranzani 
Cinema alla Corte 
Ristorante Corte Lombarda 
 

 Riunione sospesa per festività pasquali

 “Scrittori in Mostra” 
 Museo Civico Guido Sutermeister
 Preceduta da cena a buffet alle 19:30 al 
 Birrificio di Legnano 

 Valentina Palumbo e Zelalem Uraga, CVM
 Il nostro progetto in Etiopia 

Ristorante Corte Lombarda 
 

  Interclub del Gruppo Olona 
 Spettacolo di Marco Milanesi 
 Hotel Le Robinie, Solbiate Olona

 Oreste Crespi 
 Il nuoto: una grande sport, una grande passione
 Ristorante Corte Lombarda 

Calendario Riunioni  

marzo – aprile 2016 

 

Si prega di contattare il Prefetto per eventuali allergie / intolleranze o altri problemi alimentari

 

Riunione sospesa per festività pasquali 

Museo Civico Guido Sutermeister, Legnano 
alle 19:30 al  

bo e Zelalem Uraga, CVM 

Hotel Le Robinie, Solbiate Olona 

Il nuoto: una grande sport, una grande passione
  

Si prega di contattare il Prefetto per eventuali allergie / intolleranze o altri problemi alimentari 



 

 

 

 

 

 

 

Il barone Rothschild diceva che bisogna comprare quando tutti vendono e vendere 
quando tutti comprano ed in questo modo fece la fortuna del

del mestiere, faceva il banchiere e sapeva come muoversi nel mondo della finanza. Il 
principio vale per ogni bene  che sia trasferibile immobili compresi, ed in questo periodo 
di crisi, se si hanno le possibilità, forse si posso

All’interclub organizzato dal R.C. Parchi
amici del R.C. BGL Ticino, abbiamo avuto l’opportunità di ascoltare un esperto in materia 
immobiliare che ci ha dispensato conoscenze e c

 
Vito Garofalo, Presidente del R.C. Parchi, ha aperto la serata con il 
benvenuto e i saluti, passando subito a presentare il relatore, il prof. 
Ezio Bruna, informandoci brevemente sul suo curriculum: rotariano 
del R. C. Navigli Viscontei - Distre
a Torino, è andato a specializzarsi prima alla Columbia University di 
New York ed poi ad Harward. 
Immobiliare e Negoziazione incaricato presso il Politecnico di Torino 
e l'Università del Sacro Cuore di Milano a P
occupa di consulenze strategiche in campo immobiliare. Un signore 
giovane, simpatico e dinamico, con una parlantina travolgente e 
indubbie e approfondite conoscenze nel settore immobiliare.

La domanda che gli viene sempre rivolta è questa: è il momento di vendere o comprare? 

Ma per dare una risposta occorre capire i meccanismi che regolano il mercato e compiere 
distinzioni precise: parliamo di abitazioni o di immobili industriali e commerciali? E, 

parlando di abitazioni, pensiamo ad un utilizzo personale o a fine di investimento?

E ancora: investimento? Di abitazioni che aspettano di essere affittate ce ne sono fin 

troppe, basta controllare nel Comune in cui si intende comprare e valutare se sia il caso, 
o se ci sia già un surplus di case sfitte. Occorre poi tenere conto che, anche trovato 
l’inquilino, non è detto che poi si riceva davvero sempre l’affitto, e il fatto che la casa 

aumenti di valore (“posso sempre rivenderla tra dieci anni e ci guadagno!”) non 
conto dell’illusione monetaria, ossia le tasse pagate su quel bene, i costi di 
ristrutturazione e manutenzione ma soprattutto la svalutazione che gonfia il prezzo.

La nostra casa, o quella che vorremmo lo diventasse, è soggetta a due soli parametri: 
ci piaccia e che sia aderente alle esigenze personali e della famiglia.

La casa per gli italiani è sempre stata la prima e spesso unica forma di investimento: 

l’obiettivo di vivere in una casa propria e non in affitto, dare ai figli la possibilità, qua
si sposano, di fare altrettanto, ha portato il 78% delle famiglie a possedere la propria 
abitazione, contro il 55% degli altri europei (dato gonfiato proprio da Italia e Spagna), e 

nei paesi del Nord Europa la percentuale non supera il 20%.

Riunione del 

Mercato immobiliare: interpretare il trend e cogliere 
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Il barone Rothschild diceva che bisogna comprare quando tutti vendono e vendere 
quando tutti comprano ed in questo modo fece la fortuna della sua famiglia, ma lui era 

del mestiere, faceva il banchiere e sapeva come muoversi nel mondo della finanza. Il 
principio vale per ogni bene  che sia trasferibile immobili compresi, ed in questo periodo 
di crisi, se si hanno le possibilità, forse si possono stipulare buoni affari.

All’interclub organizzato dal R.C. Parchi Alto Milanese allo Chalet nel P
amici del R.C. BGL Ticino, abbiamo avuto l’opportunità di ascoltare un esperto in materia 
immobiliare che ci ha dispensato conoscenze e consigli. 

Vito Garofalo, Presidente del R.C. Parchi, ha aperto la serata con il 
benvenuto e i saluti, passando subito a presentare il relatore, il prof. 
Ezio Bruna, informandoci brevemente sul suo curriculum: rotariano 

Distretto 2050, si è laureato in Economia 
a Torino, è andato a specializzarsi prima alla Columbia University di 
New York ed poi ad Harward. Dal 1994 è Professore di Finanza 

incaricato presso il Politecnico di Torino 
Sacro Cuore di Milano a Piacenza e da 25 anni si 

occupa di consulenze strategiche in campo immobiliare. Un signore 
giovane, simpatico e dinamico, con una parlantina travolgente e 
indubbie e approfondite conoscenze nel settore immobiliare.  

li viene sempre rivolta è questa: è il momento di vendere o comprare? 

Ma per dare una risposta occorre capire i meccanismi che regolano il mercato e compiere 
distinzioni precise: parliamo di abitazioni o di immobili industriali e commerciali? E, 

di abitazioni, pensiamo ad un utilizzo personale o a fine di investimento?

E ancora: investimento? Di abitazioni che aspettano di essere affittate ce ne sono fin 

troppe, basta controllare nel Comune in cui si intende comprare e valutare se sia il caso, 
e ci sia già un surplus di case sfitte. Occorre poi tenere conto che, anche trovato 

l’inquilino, non è detto che poi si riceva davvero sempre l’affitto, e il fatto che la casa 

aumenti di valore (“posso sempre rivenderla tra dieci anni e ci guadagno!”) non 
conto dell’illusione monetaria, ossia le tasse pagate su quel bene, i costi di 
ristrutturazione e manutenzione ma soprattutto la svalutazione che gonfia il prezzo.

La nostra casa, o quella che vorremmo lo diventasse, è soggetta a due soli parametri: 
ci piaccia e che sia aderente alle esigenze personali e della famiglia. 

La casa per gli italiani è sempre stata la prima e spesso unica forma di investimento: 

l’obiettivo di vivere in una casa propria e non in affitto, dare ai figli la possibilità, qua
si sposano, di fare altrettanto, ha portato il 78% delle famiglie a possedere la propria 
abitazione, contro il 55% degli altri europei (dato gonfiato proprio da Italia e Spagna), e 

nei paesi del Nord Europa la percentuale non supera il 20%. 

Riunione del 2 marzo 2016 

Mercato immobiliare: interpretare il trend e cogliere 
opportunità 

 

Il barone Rothschild diceva che bisogna comprare quando tutti vendono e vendere 
la sua famiglia, ma lui era 

del mestiere, faceva il banchiere e sapeva come muoversi nel mondo della finanza. Il 
principio vale per ogni bene  che sia trasferibile immobili compresi, ed in questo periodo 

no stipulare buoni affari. 

Alto Milanese allo Chalet nel Parco, insieme agli 
amici del R.C. BGL Ticino, abbiamo avuto l’opportunità di ascoltare un esperto in materia 

Vito Garofalo, Presidente del R.C. Parchi, ha aperto la serata con il 
benvenuto e i saluti, passando subito a presentare il relatore, il prof. 
Ezio Bruna, informandoci brevemente sul suo curriculum: rotariano 

tto 2050, si è laureato in Economia 
a Torino, è andato a specializzarsi prima alla Columbia University di 

anza 
incaricato presso il Politecnico di Torino 

e da 25 anni si 
occupa di consulenze strategiche in campo immobiliare. Un signore 
giovane, simpatico e dinamico, con una parlantina travolgente e 

li viene sempre rivolta è questa: è il momento di vendere o comprare?  

Ma per dare una risposta occorre capire i meccanismi che regolano il mercato e compiere 
distinzioni precise: parliamo di abitazioni o di immobili industriali e commerciali? E, 

di abitazioni, pensiamo ad un utilizzo personale o a fine di investimento? 

E ancora: investimento? Di abitazioni che aspettano di essere affittate ce ne sono fin 

troppe, basta controllare nel Comune in cui si intende comprare e valutare se sia il caso, 
e ci sia già un surplus di case sfitte. Occorre poi tenere conto che, anche trovato 

l’inquilino, non è detto che poi si riceva davvero sempre l’affitto, e il fatto che la casa 

aumenti di valore (“posso sempre rivenderla tra dieci anni e ci guadagno!”) non tiene 
conto dell’illusione monetaria, ossia le tasse pagate su quel bene, i costi di 
ristrutturazione e manutenzione ma soprattutto la svalutazione che gonfia il prezzo. 

La nostra casa, o quella che vorremmo lo diventasse, è soggetta a due soli parametri: che 

La casa per gli italiani è sempre stata la prima e spesso unica forma di investimento: 

l’obiettivo di vivere in una casa propria e non in affitto, dare ai figli la possibilità, quando 
si sposano, di fare altrettanto, ha portato il 78% delle famiglie a possedere la propria 
abitazione, contro il 55% degli altri europei (dato gonfiato proprio da Italia e Spagna), e 

Mercato immobiliare: interpretare il trend e cogliere 



 

 

Il nostro paese si trova così nella posizione di una Società che chiude in perdita ogni 

esercizio, ma ha soci ricchi a cui ricorre perché, volenti o nolenti, ripianino un po’ le 
perdite. Il debito complessivo italiano è di  2.200 miliardi circa. Il patrimonio immobil
degli italiani è catastalmente di 3.800 miliardi, ma la valutazione realistica della Banca 

d’Italia parla di 5.000 miliardi, e la riforma del Catasto, già avviata, adeguerà i valori su 
cui paghiamo le tasse. 

Le case non si possono esportare alle Cayma
facilmente tassabili. E’ questo il motivo della giostra di tasse imposte, tolte, riemesse e 
ritolte a seconda delle necessità politiche dei vari governi. Sono una fonte inesauribile a 

cui attingere! 

Oggi in Italia sono censiti 62 milioni di immobili, di cui la metà residenziale, ma abbiamo 
solo 24 milioni di famiglie: ci sono già più case che possibili acquirenti, e il trend è 

ancora al ribasso.  

Le famiglie diminuiscono, il numero dei figli per ciascuna è di 1
hanno figli e lasceranno le loro case ai nipoti, che si troveranno a gestire un patrimonio 

immobiliare vecchio, non antico, solo cinquantenario e quindi bisognoso di manutenzioni 
straordinarie e ristrutturazioni, ma sul quale dovrann
prevedibilmente più alte. Finiranno col demolirle o farle dichiarare inabitabili.

E’ chiaro che il bisogno di immobili è basso e molte famiglie, a causa della crisi, vivono al 
limite della soglia di povertà e non possono neppure pen

oltretutto non erogherebbero mai un mutuo se non c’è un lavoro stabile e sicuro, e senza 
il mutuo sono ben pochi coloro che possono comprare casa. 

Il mercato non lo fanno quel 10% di ricchi che di case ne hanno già, ma la 

borghesia che in questi anni si è andata riducendo fin quasi a scomparire come soggetto 
economico.  

E’  vero che esiste una ciclicità nel mercato immobiliare, che prima o poi  riprenderà a 

comprare casa, ma prima che ci sia una vera ripresa occ
immobili vuoti che ci sono in Italia, e questo vale soprattutto per i fabbricati industriali e 
commerciali: i piccoli negozi che chiudono fagocitati dai grandi centri commerciali, le 

fabbriche che falliscono o decentrano l
compratori per i loro immobili.

Il consiglio del prof. Bruna è stato salomonico: fate attenzione a come vi muovete, 
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aese si trova così nella posizione di una Società che chiude in perdita ogni 

esercizio, ma ha soci ricchi a cui ricorre perché, volenti o nolenti, ripianino un po’ le 
perdite. Il debito complessivo italiano è di  2.200 miliardi circa. Il patrimonio immobil
degli italiani è catastalmente di 3.800 miliardi, ma la valutazione realistica della Banca 

d’Italia parla di 5.000 miliardi, e la riforma del Catasto, già avviata, adeguerà i valori su 

Le case non si possono esportare alle Cayman, sono lì, ben visibili, inamovibili e quindi 
facilmente tassabili. E’ questo il motivo della giostra di tasse imposte, tolte, riemesse e 
ritolte a seconda delle necessità politiche dei vari governi. Sono una fonte inesauribile a 

alia sono censiti 62 milioni di immobili, di cui la metà residenziale, ma abbiamo 
solo 24 milioni di famiglie: ci sono già più case che possibili acquirenti, e il trend è 

Le famiglie diminuiscono, il numero dei figli per ciascuna è di 1,3, molte famiglie non 
hanno figli e lasceranno le loro case ai nipoti, che si troveranno a gestire un patrimonio 

immobiliare vecchio, non antico, solo cinquantenario e quindi bisognoso di manutenzioni 
straordinarie e ristrutturazioni, ma sul quale dovranno pagare comunque tasse 
prevedibilmente più alte. Finiranno col demolirle o farle dichiarare inabitabili.

E’ chiaro che il bisogno di immobili è basso e molte famiglie, a causa della crisi, vivono al 
limite della soglia di povertà e non possono neppure pensare a comprarsi casa. Le banche 

oltretutto non erogherebbero mai un mutuo se non c’è un lavoro stabile e sicuro, e senza 
il mutuo sono ben pochi coloro che possono comprare casa.  

Il mercato non lo fanno quel 10% di ricchi che di case ne hanno già, ma la 

borghesia che in questi anni si è andata riducendo fin quasi a scomparire come soggetto 

E’  vero che esiste una ciclicità nel mercato immobiliare, che prima o poi  riprenderà a 

comprare casa, ma prima che ci sia una vera ripresa occorrerà smaltire tutte i 2.500.000 
immobili vuoti che ci sono in Italia, e questo vale soprattutto per i fabbricati industriali e 
commerciali: i piccoli negozi che chiudono fagocitati dai grandi centri commerciali, le 

fabbriche che falliscono o decentrano la produzione, difficilmente potranno trovare 
compratori per i loro immobili. 

Il consiglio del prof. Bruna è stato salomonico: fate attenzione a come vi muovete, 

valutate con scrupolo i pro e i contro e, se 
potete, consultate un buon professionista 

che possa aiutarvi a capire il mercato.

Il presidente Garofalo ha ringraziato il 
Relatore a nome di tutti noi, sostenuto da 

un nutrito applauso, e ha scambiato con 
lui i gagliardetti dei tre Club presenti alla 
serata, rivelatasi davvero interessante.

 

Relazione a cura del R.C. Castellanza

 
 

 

aese si trova così nella posizione di una Società che chiude in perdita ogni 

esercizio, ma ha soci ricchi a cui ricorre perché, volenti o nolenti, ripianino un po’ le 
perdite. Il debito complessivo italiano è di  2.200 miliardi circa. Il patrimonio immobiliare 
degli italiani è catastalmente di 3.800 miliardi, ma la valutazione realistica della Banca 

d’Italia parla di 5.000 miliardi, e la riforma del Catasto, già avviata, adeguerà i valori su 

n, sono lì, ben visibili, inamovibili e quindi 
facilmente tassabili. E’ questo il motivo della giostra di tasse imposte, tolte, riemesse e 
ritolte a seconda delle necessità politiche dei vari governi. Sono una fonte inesauribile a 

alia sono censiti 62 milioni di immobili, di cui la metà residenziale, ma abbiamo 
solo 24 milioni di famiglie: ci sono già più case che possibili acquirenti, e il trend è 

,3, molte famiglie non 
hanno figli e lasceranno le loro case ai nipoti, che si troveranno a gestire un patrimonio 

immobiliare vecchio, non antico, solo cinquantenario e quindi bisognoso di manutenzioni 
o pagare comunque tasse 

prevedibilmente più alte. Finiranno col demolirle o farle dichiarare inabitabili. 

E’ chiaro che il bisogno di immobili è basso e molte famiglie, a causa della crisi, vivono al 
sare a comprarsi casa. Le banche 

oltretutto non erogherebbero mai un mutuo se non c’è un lavoro stabile e sicuro, e senza 

Il mercato non lo fanno quel 10% di ricchi che di case ne hanno già, ma la massa della 

borghesia che in questi anni si è andata riducendo fin quasi a scomparire come soggetto 

E’  vero che esiste una ciclicità nel mercato immobiliare, che prima o poi  riprenderà a 

orrerà smaltire tutte i 2.500.000 
immobili vuoti che ci sono in Italia, e questo vale soprattutto per i fabbricati industriali e 
commerciali: i piccoli negozi che chiudono fagocitati dai grandi centri commerciali, le 

a produzione, difficilmente potranno trovare 

Il consiglio del prof. Bruna è stato salomonico: fate attenzione a come vi muovete, 

valutate con scrupolo i pro e i contro e, se 
potete, consultate un buon professionista 

sa aiutarvi a capire il mercato.   

Il presidente Garofalo ha ringraziato il 
Relatore a nome di tutti noi, sostenuto da 

un nutrito applauso, e ha scambiato con 
lui i gagliardetti dei tre Club presenti alla 
serata, rivelatasi davvero interessante. 

a cura del R.C. Castellanza 



 

 

Paola Taborelli 

 

 

SocioSocioSocioSocio    Recuperi

1 AZARIO Gianluca 
2 BARBERA Laura 
3 BARBERIS Franco 
4 BARNI Luigi 
5 BERRA Sandro 
6 BEVIGLIA Luigi 
7 BORSANI Vittorio 
8 CASTIGLIONI Patrizia 
9 CENTINAIO Giovanni 
10 COLOMBO Elena 
11 COLOMBO Giorgio 
12 CONTI Fabrizio 
13 COTTINI Paolo 
14 CRESPI Oreste 
15 DELLA BELLA Paola 
16 EUCHERIO Francesco 
17 EVALLI Giovanni 
18 GAROFALO Vito 
19 GAVOSTO Franco 
20 GIULIANO Nicola 
21 GORLERO Roberto 
22 GRANDI Roberto 
23 JUSTINE Reema 
24 LA ROCCA Giuseppe 
25 LAZZARINI Anna 
26 MANTOVANI Elena 
27 MINESI Marco 
28 MORLACCHI Bruno 
29 MORONI Alberto 
30 NUCCI Raul 
31 PATERNOSTRO Andrea 
32 PIGNI Andrea 
33 PIRAZZINI Stefano 
34 PRANDI Monica 
35 RABOLINI Paolo 
36 RANCILIO Giorgio 
37 REBOLINI Marco 
38 RECECCONI Fabio 
39 RICCI Claudio 
40 RICOTTA Ernesta 
41 RIVA Roberto 
42 SISTI Massimo 
43 TABORELLI Paola 
44 TOZZO Paolo 
45 TRABUCCHI Giuseppe 
46 TRUCCO Francesca 
47 TUNESI Gianfranco 

 

Ospiti dei Soci: Stefano Colombetti, Gianbattista Giua, Alessandro Sanavio
Cassiano (Giuliano); Emilia (Paternostro)

Recuperi: Barbera, Castiglioni, Eucherio, 
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Recuperi 
Presenza 

serata 

Totale 

precedente 

Totale 

presenze 

  0 21 21 
1 0 21 22 
  Congedo 0 0 
  0 12 12 
  1 17 18 
  0 18 18 
  0 0 0 
1 0 17 18 
  0 5 5 
  1 22 23 
  1 7 8 
  0 11 11 
  Congedo 0 0 
  1 19 20 
  1 21 22 
1 0 20 21 
  1 0 1 
  1 25 26 
  1 15 16 
  1 23 24 
  0 8 8 
  0 6 6 
1 0 10 11 
1 1 22 24 
  0 0 0 
  0 6 6 
  0 9 9 
  0 9 9 
  0 10 10 
  0 17 17 
  1 25 26 
  0 16 16 
  Congedo 0 0 
  0 20 20 
  0 20 20 
  1 16 17 
  1 8 9 
  0 10 10 
  1 9 10 
1 0 22 23 
  0 0 0 
  Congedo 0 0 
  1 25 26 
  1 9 10 
  0 7 7 
  1 14 15 
  0 11 11 

Stefano Colombetti, Gianbattista Giua, Alessandro Sanavio
Cassiano (Giuliano); Emilia (Paternostro) 

Barbera, Castiglioni, Eucherio, Justine, La Rocca e Ricotta 

 

Presenze 

 

Percentuale 

presenze 

Ospiti 

soci 

81% 0 
85% 0 
0% 0 

46% 0 
69% 3 
69% 0 
0% 0 

69% 0 
19% 0 
88% 0 
31% 0 
42% 0 
0% 0 

77% 0 
85% 0 
81% 0 
4% 0 

100% 0 
62% 0 
92% 1 
31% 0 
23% 0 
42% 0 
92% 0 
0% 0 

23% 0 
35% 0 
35% 0 
38% 0 
65% 0 

100% 1 
62% 0 
0% 0 

77% 0 
77% 0 
65% 0 
35% 0 
38% 0 
38% 0 
88% 0 
0% 0 
0% 0 

100% 0 
38% 0 
27% 0 
58% 0 
42% 0 

Stefano Colombetti, Gianbattista Giua, Alessandro Sanavio (Berra); Gianni 



 

 

 

 

 

 

Mons. Angelo Cairati 

“La figura di Dio nelle tre religioni monoteiste”

Monsignor Cairati esordisce presentandoci la definizione del concetto di fede: dare 
spazio e tempo a Dio, come fece Abramo, nostro padre comune nella fede. 

E’ nella Terra Santa che nascono le tre grandi religioni 
monoteiste, è dal ceppo di Abramo che discendono: è per 
fede, e non per appartenenza etnica, che si è graditi a Dio.

• “Dio incarnato”: il principio fondamentale del 

cristianesimo, Dio che si è fatto uomo per noi;

• “Dio aspettato”: il principio dell’ebraismo, che non 

riconosce Gesù e attende Dio dialogando con Lui;

• “Dio lontano”: il principio dell’islam, Dio resta 

irraggiungibile ed esige sottomissione fiduciosa e 

radicale; 

Come conciliare premesse teologiche così distanti, alla 
ricerca di un dialogo interreligioso? 
Come ha dichiarato Benedetto XVI, occorre parlare più 
realisticamente di dialogo interculturale, garantito da 
quella laicità positiva che il presidente francese Sarkozy 
definisce valore imprescindibile per uno stato: lo stato laico 
permette la valorizzazione delle
storia e delle tradizioni.  

Altro cardine fondamentale per la pacifica coesistenza delle religioni  è il riconoscimento 

Riunione del 

La figura di Dio
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tre religioni monoteiste” 

Monsignor Cairati esordisce presentandoci la definizione del concetto di fede: dare 
spazio e tempo a Dio, come fece Abramo, nostro padre comune nella fede. 

E’ nella Terra Santa che nascono le tre grandi religioni 
l ceppo di Abramo che discendono: è per 

fede, e non per appartenenza etnica, che si è graditi a Dio.  

“Dio incarnato”: il principio fondamentale del 

cristianesimo, Dio che si è fatto uomo per noi; 

“Dio aspettato”: il principio dell’ebraismo, che non 

ce Gesù e attende Dio dialogando con Lui; 

“Dio lontano”: il principio dell’islam, Dio resta 

irraggiungibile ed esige sottomissione fiduciosa e 

Come conciliare premesse teologiche così distanti, alla 
ricerca di un dialogo interreligioso?  

dichiarato Benedetto XVI, occorre parlare più 
realisticamente di dialogo interculturale, garantito da 
quella laicità positiva che il presidente francese Sarkozy 
definisce valore imprescindibile per uno stato: lo stato laico 
permette la valorizzazione delle religioni, nel rispetto della 

Altro cardine fondamentale per la pacifica coesistenza delle religioni  è il riconoscimento 
della “legge morale naturale”,  (“non fare ad altri 
quello che non vuoi sia fatto a te”), regola 
universale contenuta nelle tre religioni 
monoteiste, buona piattaforma di partenza, laica 
e ragionevole: la ragione non diventi ideologica, 
la religione non diventi fondamentalismo.

“Ma se ci fermassimo qui 
Monsignor Cairati -  rischieremmo di cad
una sorta di legalismo; (…) solo l’amore, radicato 
nel cuore dell’uomo, e il suo bisogno di amare ed 
essere amato, sono universali e trasversali.   
Riuscissero a testimoniare questo, con lo stile di 
vita dei propri membri, le grandi religioni 
monoteiste aprirebbero la strada non solo per 
l’incontro con Dio, ma anche per una società 
giusta e pacifica”. 
 

Riunione del 8 marzo 2016 

La figura di Dio nelle tre religioni monoteistiche

 

Monsignor Cairati esordisce presentandoci la definizione del concetto di fede: dare 
spazio e tempo a Dio, come fece Abramo, nostro padre comune nella fede.  

Altro cardine fondamentale per la pacifica coesistenza delle religioni  è il riconoscimento 
della “legge morale naturale”,  (“non fare ad altri 
quello che non vuoi sia fatto a te”), regola 

le contenuta nelle tre religioni 
monoteiste, buona piattaforma di partenza, laica 
e ragionevole: la ragione non diventi ideologica, 
la religione non diventi fondamentalismo. 

“Ma se ci fermassimo qui – sono parole di 
rischieremmo di cadere in 

una sorta di legalismo; (…) solo l’amore, radicato 
nel cuore dell’uomo, e il suo bisogno di amare ed 
essere amato, sono universali e trasversali.    
Riuscissero a testimoniare questo, con lo stile di 
vita dei propri membri, le grandi religioni 

eiste aprirebbero la strada non solo per 
l’incontro con Dio, ma anche per una società 

nelle tre religioni monoteistiche 



 

 

Una serata di profonde riflessioni, seguite da un dibattito su temi scottanti: 
l’indottrinamento delle nuove generazioni da parte dell’Isis, il signi
sua posizione nei confronti dell’immigrazione, la disponibilità nei confronti dell’Islam, il 
celibato dei sacerdoti.   
 
E una meritata strigliatina per la nostra comune, conclamata ignoranza in materia di 
religione… 
 

Paola Taborelli 
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Una serata di profonde riflessioni, seguite da un dibattito su temi scottanti: 
l’indottrinamento delle nuove generazioni da parte dell’Isis, il significato dell’Europa e la 
sua posizione nei confronti dell’immigrazione, la disponibilità nei confronti dell’Islam, il 

E una meritata strigliatina per la nostra comune, conclamata ignoranza in materia di 

 

 

Una serata di profonde riflessioni, seguite da un dibattito su temi scottanti: 
ficato dell’Europa e la 

sua posizione nei confronti dell’immigrazione, la disponibilità nei confronti dell’Islam, il 

E una meritata strigliatina per la nostra comune, conclamata ignoranza in materia di 



 

 

 

 

 

 

SocioSocioSocioSocio    

1 AZARIO Gianluca 
2 BARBERA Laura 
3 BARBERIS Franco 
4 BARNI Luigi 
5 BERRA Sandro 
6 BEVIGLIA Luigi 
7 BORSANI Vittorio 
8 CASTIGLIONI Patrizia 
9 CENTINAIO Giovanni 
10 COLOMBO Elena 
11 COLOMBO Giorgio 
12 CONTI Fabrizio 
13 COTTINI Paolo 
14 CRESPI Oreste 
15 DELLA BELLA Paola 
16 EUCHERIO Francesco 
17 EVALLI Giovanni 
18 GAROFALO Vito 
19 GAVOSTO Franco 
20 GIULIANO Nicola 
21 GORLERO Roberto 
22 GRANDI Roberto 
23 JUSTINE Reema 
24 LA ROCCA Giuseppe 
25 LAZZARINI Anna 
26 MANTOVANI Elena 
27 MINESI Marco 
28 MORLACCHI Bruno 
29 MORONI Alberto 
30 NUCCI Raul 
31 PATERNOSTRO Andrea 
32 PIGNI Andrea 
33 PIRAZZINI Stefano 
34 PRANDI Monica 
35 RABOLINI Paolo 
36 RANCILIO Giorgio 
37 REBOLINI Marco 
38 RECECCONI Fabio 
39 RICCI Claudio 
40 RICOTTA Ernesta 
41 RIVA Roberto 
42 SISTI Massimo 
43 TABORELLI Paola 
44 TOZZO Paolo 
45 TRABUCCHI Giuseppe 
46 TRUCCO Francesca 
47 TUNESI Gianfranco 

 

Ospiti dei soci: Mariarosa (Barni), Barbara (Berra), Katia SAvarino e Susanna Bettoni (Castiglioni), Simona Garrone (Della 

Bella); Giuliana e Maria Pia Garofalo (Garofalo); Cristina (Gavosto); Claudia e Angelo Spadari (Minesi); Emilia (Paternostro)

Simona (Rancilio); Dede (Rececconi) 

Visitatori rotariani: Gian Pietro Raimondi (RC Laveno); Carlo Mesceri e Sig.ra Tina, Luca Roveda e Sig.ra Betty (RC 

Castellanza 

Recuperi: Barbera, Colombo E, Eucherio, Minesi, Prandi, Rancilio, Ricotta
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Recuperi 
Presenza 

serata 

Totale 

precedente 

Totale 

presenze 
  1 21 22 
1 1 22 24 
  Congedo 0 0 
  1 12 13 
  1 18 19 
  0 18 18 
  0 0 0 
  1 18 19 
  0 5 5 
1 0 23 24 
  0 8 8 
  0 11 11 
  Congedo 0 0 
  1 20 21 
  1 22 23 
1 1 21 23 
  0 1 1 
  1 26 27 
  1 16 17 
  1 24 25 
  0 8 8 
  0 6 6 
  1 11 12 
  1 24 25 
  0 0 0 
  0 6 6 
1 1 9 11 
  1 9 10 
  1 10 11 
  1 17 18 
  1 26 27 
  0 16 16 
  Congedo 0 0 
1 1 20 22 
  1 20 21 
1 1 17 19 
  0 9 9 
  1 10 11 
  0 10 10 
1 1 23 25 
  0 0 0 
  Congedo 0 0 
  1 26 27 
  0 10 10 
  1 7 8 
  0 15 15 
  1 11 12 

ara (Berra), Katia SAvarino e Susanna Bettoni (Castiglioni), Simona Garrone (Della 

Bella); Giuliana e Maria Pia Garofalo (Garofalo); Cristina (Gavosto); Claudia e Angelo Spadari (Minesi); Emilia (Paternostro)

rotariani: Gian Pietro Raimondi (RC Laveno); Carlo Mesceri e Sig.ra Tina, Luca Roveda e Sig.ra Betty (RC 

Eucherio, Minesi, Prandi, Rancilio, Ricotta 

 

Presenze 

 

Percentuale 

presenze 

Ospiti 

soci 
81% 0 
89% 0 
0% 0 

48% 1 
70% 1 
67% 0 
0% 0 

70% 2 
19% 0 
89% 0 
30% 0 
41% 0 
0% 0 

78% 0 
85% 1 
85% 0 
4% 0 

100% 2 
63% 1 
93% 0 
30% 0 
22% 0 
44% 0 
93% 0 
0% 0 

22% 0 
41% 2 
37% 0 
41% 0 
67% 0 

100% 1 
59% 0 
0% 0 

81% 0 
78% 0 
70% 1 
33% 0 
41% 1 
37% 0 
93% 0 
0% 0 
0% 0 

100% 0 
37% 0 
30% 0 
56% 0 
44% 0 

ara (Berra), Katia SAvarino e Susanna Bettoni (Castiglioni), Simona Garrone (Della 

Bella); Giuliana e Maria Pia Garofalo (Garofalo); Cristina (Gavosto); Claudia e Angelo Spadari (Minesi); Emilia (Paternostro); 

rotariani: Gian Pietro Raimondi (RC Laveno); Carlo Mesceri e Sig.ra Tina, Luca Roveda e Sig.ra Betty (RC 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

1. Viaggio in Etiopia 

Una delegazione del nostro club

23 marzo per il sopraluogo nella regione di Demba Gofa dove re

del Gruppo Moschettieri, che ha come capo fila il nostro club, che prevede la 

realizzazione di acquedotti a gravità e servizi ig

persone. Giovedì, 17 marzo 

progetto, ovvero il RC Addis Abeba Entoto.

 

2. Visita al Museo Egizio di Torino

Giunta a Torino, dopo un tragitto in un contesto imbiancato, più lappone che padano,

una folta rappresentanza di Rotariani e familiari del Club Ticino e del Club Parchi Alto 

milanese, guidata da esperti egittologi,  ha proceduto con la  

visita della Mostra il  “Nilo a Pompei

marzo, che ha documentato come la cu

influenzato in modalità rilevante (in particolare con il culto di 

Iside) il mondo romano. 

La visita del rinnovato Museo Egizio si è poi sviluppata in  un 

completo percorso  virtuale lungo la millenaria ed affascinante 

civiltà Egizia, at

multiforme 

estesa dai  cosiddetti  “periodo 

arcaico”,  “antico regno” , “medio 

regno”, “nuovo regno” sino al “periodo 

greco 

L’ Excursus si è svolto tra sarcofagi,  mummie, sorpren

corredi tombali, statue monolitiche di  divinità con teste di 

animali e fattezze antropiche  e di faraoni invece con corpo di 

animali e volti umani, “libri dei morti” su papiri, iscrizioni su 

pietra e terracotta con  scritture nei diversi alfabeti a 

“geroglifici” e “ieratici”.

Comunicazioni e notizie dal club
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Una delegazione del nostro club, formata da Vito, Nicola e Gigi,  sarà in Etiopia dal 17 al 

23 marzo per il sopraluogo nella regione di Demba Gofa dove realizzere

del Gruppo Moschettieri, che ha come capo fila il nostro club, che prevede la 

realizzazione di acquedotti a gravità e servizi igienici per una comunità di circa 6000 

Giovedì, 17 marzo parteciperemo a una riunione del club etiope partner 

progetto, ovvero il RC Addis Abeba Entoto. 

Visita al Museo Egizio di Torino – 5 marzo 2016 

Giunta a Torino, dopo un tragitto in un contesto imbiancato, più lappone che padano,

una folta rappresentanza di Rotariani e familiari del Club Ticino e del Club Parchi Alto 

milanese, guidata da esperti egittologi,  ha proceduto con la  

Nilo a Pompei”, inaugurata proprio il 5 

marzo, che ha documentato come la cultura egizia abbia 

influenzato in modalità rilevante (in particolare con il culto di 

La visita del rinnovato Museo Egizio si è poi sviluppata in  un 

completo percorso  virtuale lungo la millenaria ed affascinante 

civiltà Egizia, attraverso la sua  

multiforme  tri -millenaria storia, 

estesa dai  cosiddetti  “periodo 

arcaico”,  “antico regno” , “medio 

regno”, “nuovo regno” sino al “periodo 

greco - tolemaico” ed infine  “romano”.  

L’ Excursus si è svolto tra sarcofagi,  mummie, sorpren

corredi tombali, statue monolitiche di  divinità con teste di 

animali e fattezze antropiche  e di faraoni invece con corpo di 

animali e volti umani, “libri dei morti” su papiri, iscrizioni su 

pietra e terracotta con  scritture nei diversi alfabeti a 

“geroglifici” e “ieratici”. 

 

Comunicazioni e notizie dal club 

 

sarà in Etiopia dal 17 al 

alizzeremo il progetto 

del Gruppo Moschettieri, che ha come capo fila il nostro club, che prevede la 

ienici per una comunità di circa 6000 

a una riunione del club etiope partner del 

Giunta a Torino, dopo un tragitto in un contesto imbiancato, più lappone che padano, 

una folta rappresentanza di Rotariani e familiari del Club Ticino e del Club Parchi Alto - 

L’ Excursus si è svolto tra sarcofagi,  mummie, sorprendenti 

corredi tombali, statue monolitiche di  divinità con teste di 

animali e fattezze antropiche  e di faraoni invece con corpo di 

animali e volti umani, “libri dei morti” su papiri, iscrizioni su 

pietra e terracotta con  scritture nei diversi alfabeti a caratteri 



 

 

L’ apprezzato pranzo preso il noto ristorante Solferino 

ed una passeggiata nel Centro storico da Piazza San 

Carlo a Piazza Castello hanno concluso una  giornata 

densa di cultura e amicizia rotariana. 

 

Relazione a cura del RC Ticino 

 

 

Grazie a Donato Carabelli, Presidente del Ticino, per aver 

organizzato così bene questa giornata
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preso il noto ristorante Solferino 

nel Centro storico da Piazza San 

Carlo a Piazza Castello hanno concluso una  giornata 

densa di cultura e amicizia rotariana.  

Grazie a Donato Carabelli, Presidente del Ticino, per aver 

organizzato così bene questa giornata. 

   

 



 

 

 

3. Thomas Nickell: giovanissimo pianista americano in tournée

Susanna Bettoni, che è stata socia del nostro club fino a tre anni fa, 

messaggio che pubblichiamo volentieri:

 

Da: Susanna Bettoni <sibettoni@yahoo.it

Data: 9 marzo 2016 16:28:53 CET 

 

Oggetto: Thomas Nickell: giovanissimo pianista americano in tournée 

Carissimi, 

Vi segnalo questa piccola tournée del giovane talento Thomas Nickell, 

Mi farà piacere se vorrete presenziare al concerto del 22.3.2016 al Conservatorio di Milano con le vostre 

famiglie. 

L'invito vale anche per Busseto e per Como, naturalmente

Se vorrete estendere l'invito, cosa di cui Vi sare

Como, che verranno interamente devoluti a fini benefici

Invece a Busseto si tratta di una serata ad inviti. Thomas Nickell suonerà sul fortepiano di Giuseppe Verdi

Vi aspetto! 

Un abbraccio. 

Susy 

*************************************************************************************************************************

 

Nella pagina seguente riportiamo la locandina del concerto
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Thomas Nickell: giovanissimo pianista americano in tournée

che è stata socia del nostro club fino a tre anni fa, ha inviato il seguente 

messaggio che pubblichiamo volentieri: 

sibettoni@yahoo.it> 

 

Thomas Nickell: giovanissimo pianista americano in tournée  

Vi segnalo questa piccola tournée del giovane talento Thomas Nickell,  organizzata con il mio supporto.

piacere se vorrete presenziare al concerto del 22.3.2016 al Conservatorio di Milano con le vostre 

L'invito vale anche per Busseto e per Como, naturalmente. 

Se vorrete estendere l'invito, cosa di cui Vi sarei molto grata, il costo del biglietto è' di 10

Como, che verranno interamente devoluti a fini benefici. 

Invece a Busseto si tratta di una serata ad inviti. Thomas Nickell suonerà sul fortepiano di Giuseppe Verdi

*************************************************************************************************************************

Nella pagina seguente riportiamo la locandina del concerto

 

Thomas Nickell: giovanissimo pianista americano in tournée 

ha inviato il seguente 

ta con il mio supporto.  

piacere se vorrete presenziare al concerto del 22.3.2016 al Conservatorio di Milano con le vostre 

i molto grata, il costo del biglietto è' di 10€ a Milano e 15€ a 

Invece a Busseto si tratta di una serata ad inviti. Thomas Nickell suonerà sul fortepiano di Giuseppe Verdi. 

************************************************************************************************************************* 
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R.C. Castellanza  Rist. Golf Le Robinie 
 
10 marzo   Serata del 100% 
    Relatore: Alessandro Centinaio
    Tema: Qualche volta ritornano
 
17 marzo   Relatore: Dr.sa Sara De Micco

Tema: 
indebitamento e crisi famigliare.“

 
23 marzo   Interclub con R.C. Malpens

Relatore: Petter Johannesen 
Tema: Alla scoperta della Namibia"

 

 
R.C. Malpensa   Tennis Club, Gallarate 
 
16 marzo   Relatore: S. Saponaro

Tema: Risparmio e razionalità: una questione di met
 
23 marzo   Interclub con R.C. Malpensa e R.C. Ticino

Relatore: Petter Johannesen 
Tema: Alla scoperta della Namibia"

 
 
R.C. Ticino   Golf Club Le Robinie, Solbiate Olona 

16 marzo   Relatore: Dr. C. Zaffaran
Tema: L’esoterismo questo sconosciuto

 
23 marzo   Interclub con R.C. Malpensa e R.C. Ticino

Relatore: Petter Johannesen 
Tema: Alla scoperta della Namibia"

 
 
R.C. Saronno   Hotel La Rotonda, Saronno 
 
15 marzo    Titolo: “Scambio Giovani” 
 
22 marzo   Relatore
 
 
 

Calendario Gruppo Olona
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Rist. Golf Le Robinie - Giovedì, alle ore 20,00

Serata del 100% - Riunione con consorti 
Relatore: Alessandro Centinaio 
Tema: Qualche volta ritornano 

Relatore: Dr.sa Sara De Micco 
Tema: “Le ludopatie: il gioco d’azzardo patologico tra 
indebitamento e crisi famigliare.“ 

Interclub con R.C. Malpensa e R.C. Ticino 
Relatore: Petter Johannesen - Console della Namibia
Tema: Alla scoperta della Namibia" 

Tennis Club, Gallarate – mercoledì alle ore 12:

Relatore: S. Saponaro 
Tema: Risparmio e razionalità: una questione di met

Interclub con R.C. Malpensa e R.C. Ticino 
Relatore: Petter Johannesen - Console della Namibia
Tema: Alla scoperta della Namibia" 

Golf Club Le Robinie, Solbiate Olona – mercoledì ore 20:00

Relatore: Dr. C. Zaffarana  
Tema: L’esoterismo questo sconosciuto 

Interclub con R.C. Malpensa e R.C. Ticino 
Relatore: Petter Johannesen - Console della Namibia
Tema: Alla scoperta della Namibia" 

Hotel La Rotonda, Saronno – martedì ore 12:45

Titolo: “Scambio Giovani” – Incontro con i Ragazzi 

Relatore-tema : da comunicare 

 

Calendario Gruppo Olona 

 

Giovedì, alle ore 20,00 

Le ludopatie: il gioco d’azzardo patologico tra 

Console della Namibia 

mercoledì alle ore 12:30 

Tema: Risparmio e razionalità: una questione di metodo 

Console della Namibia 

mercoledì ore 20:00 

Console della Namibia 

martedì ore 12:45 

Incontro con i Ragazzi  



 

 

 
 
 

 

 

 
• E’ stato eletto come Governatore per l’anno rotariano 2018

Socio del RC Como Baradelli.
 

*****************************************

LETTERA DEL GOVERNAT

 

Cari Soci, cari Dirigenti di club, cari Presidenti,

parlare di emergenza acqua a livello planetario quando il nostro pianeta è coperto di acqua per il 75% 
della sua superficie può sembrare assurdo; ma purtroppo è così: tolta la percentuale di acqua salata 
(97%) e quella intrappolata nei ghiacci (2%), rimane un misero 1% a disposizione del genere 
umano… ed il discorso inizia a farsi preoccupante.

Con frequenza, nelle immagini rotariane
nostro servire, le popolazioni dei Paesi in via di sviluppo, specie dell’Africa, dell’Asia e del Sud o 
Centro America. E con frequenza sempre più significativa, ci troviamo a sottolineare, con un ce
fastidio, che concentriamo troppe iniziative su quei Paesi.

Il tema dell’acqua e delle strutture igienico sanitarie, almeno in parte, accomuna tutti i Paesi, anche 
quelli del mondo occidentale più avanzato.

1.6 miliardi di persone, nel mondo, non hanno
sanitarie di base. Ogni anno, 5 milioni di persone muoiono per malattie legate all’acqua: fra queste, 
contiamo 5000 bambini nella civilissima Europa.
 
E le cronache recenti non mancano di farci rilevare c
del nostro paese. Il 22 marzo 2015 è stata celebrata la “Giornata Mondiale dell’Acqua”, dedicata al 
binomio "Acqua e sviluppo sostenibile" per richiamare l'attenzione sulle connessioni ed 
interdipendenze tra l'accesso all'acqua ed ogni modello di sviluppo.
 

Senza acqua, non c'è vita e quindi non ci può essere nessun modello di sviluppo.

 
Di per se stessa la crescita economica non costituisce una garanzia di maggiore progresso sociale. 
Affascinata dal mito della crescita economica, la comunità internazionale continua a non inserire tra le 
priorità "il diritto all'acqua", limitandosi a richiamare solo le principali connessioni legate all'uso e allo 
sfruttamento delle risorse idriche in termini di sicurezza. Non 
pacifica convivenza tra popoli se non si riconosce e si garantisce il diritto umano all'acqua e il rispetto 
del ciclo naturale dell'acqua. 
 
A questo punto, come in ogni lettera mensile, lascio a voi qualche spunto di 
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E’ stato eletto come Governatore per l’anno rotariano 2018-2019 Roberto Dotti,

Socio del RC Como Baradelli. 

***************************************************************************************

LETTERA DEL GOVERNATORE 

Cari Soci, cari Dirigenti di club, cari Presidenti,  

parlare di emergenza acqua a livello planetario quando il nostro pianeta è coperto di acqua per il 75% 
brare assurdo; ma purtroppo è così: tolta la percentuale di acqua salata 

(97%) e quella intrappolata nei ghiacci (2%), rimane un misero 1% a disposizione del genere 
umano… ed il discorso inizia a farsi preoccupante.  

Con frequenza, nelle immagini rotariane, troviamo fotografie che ritraggono come destinatari del 
nostro servire, le popolazioni dei Paesi in via di sviluppo, specie dell’Africa, dell’Asia e del Sud o 
Centro America. E con frequenza sempre più significativa, ci troviamo a sottolineare, con un ce
fastidio, che concentriamo troppe iniziative su quei Paesi. 

Il tema dell’acqua e delle strutture igienico sanitarie, almeno in parte, accomuna tutti i Paesi, anche 
quelli del mondo occidentale più avanzato. 

1.6 miliardi di persone, nel mondo, non hanno accesso all’acqua potabile e a strutture igienico
sanitarie di base. Ogni anno, 5 milioni di persone muoiono per malattie legate all’acqua: fra queste, 
contiamo 5000 bambini nella civilissima Europa.  

E le cronache recenti non mancano di farci rilevare che l’emergenza acqua è forte anche nei territori 
del nostro paese. Il 22 marzo 2015 è stata celebrata la “Giornata Mondiale dell’Acqua”, dedicata al 
binomio "Acqua e sviluppo sostenibile" per richiamare l'attenzione sulle connessioni ed 

l'accesso all'acqua ed ogni modello di sviluppo. 

Senza acqua, non c'è vita e quindi non ci può essere nessun modello di sviluppo.

Di per se stessa la crescita economica non costituisce una garanzia di maggiore progresso sociale. 
la crescita economica, la comunità internazionale continua a non inserire tra le 

priorità "il diritto all'acqua", limitandosi a richiamare solo le principali connessioni legate all'uso e allo 
sfruttamento delle risorse idriche in termini di sicurezza. Non ci può essere "sviluppo sostenibile" e 
pacifica convivenza tra popoli se non si riconosce e si garantisce il diritto umano all'acqua e il rispetto 

A questo punto, come in ogni lettera mensile, lascio a voi qualche spunto di discussione nei club:

 

Notizie dal Distretto 

 

2019 Roberto Dotti, 

********************************************** 

parlare di emergenza acqua a livello planetario quando il nostro pianeta è coperto di acqua per il 75% 
brare assurdo; ma purtroppo è così: tolta la percentuale di acqua salata 

(97%) e quella intrappolata nei ghiacci (2%), rimane un misero 1% a disposizione del genere 

, troviamo fotografie che ritraggono come destinatari del 
nostro servire, le popolazioni dei Paesi in via di sviluppo, specie dell’Africa, dell’Asia e del Sud o 
Centro America. E con frequenza sempre più significativa, ci troviamo a sottolineare, con un certo 

Il tema dell’acqua e delle strutture igienico sanitarie, almeno in parte, accomuna tutti i Paesi, anche 

accesso all’acqua potabile e a strutture igienico-
sanitarie di base. Ogni anno, 5 milioni di persone muoiono per malattie legate all’acqua: fra queste, 

he l’emergenza acqua è forte anche nei territori 
del nostro paese. Il 22 marzo 2015 è stata celebrata la “Giornata Mondiale dell’Acqua”, dedicata al 
binomio "Acqua e sviluppo sostenibile" per richiamare l'attenzione sulle connessioni ed 

Senza acqua, non c'è vita e quindi non ci può essere nessun modello di sviluppo. 

Di per se stessa la crescita economica non costituisce una garanzia di maggiore progresso sociale. 
la crescita economica, la comunità internazionale continua a non inserire tra le 

priorità "il diritto all'acqua", limitandosi a richiamare solo le principali connessioni legate all'uso e allo 
ci può essere "sviluppo sostenibile" e 

pacifica convivenza tra popoli se non si riconosce e si garantisce il diritto umano all'acqua e il rispetto 

discussione nei club: 



 

 

 
• Come possiamo fornire supporto umano, tecnico, finanziario per cercare di aiutare 
ovunque ve ne sia la necessità, a raggiungere un accesso, sostenibile nel tempo, all’acqua e alle 
strutture igienico sanitarie?          

• Conosciamo le risorse e le iniziative che, all’interno del Rotary, si preoccupano di perseguire questo 
obiettivo?          

• Conosciamo le organizzazioni esterne al Rotary, con le quali collaborare, rispettando 
ruoli, per migliorare la qualità della vita in relazione alla disponibilità dell’acqua e del suo uso 
equilibrato e sostenibile per il futuro dell’umanità?
 
Piccoli sforzi possono portare lontano, quando ognuno fa la sua parte. Insieme, possiamo contribuire 
al raggiungimento di un consumo più equilibrato e sostenibile di questo bene prezioso, che, oggi, 
vede una distribuzione dell’utilizzo estremamente diversificato:

 
        • 425 litri di acqua al giorno utilizzati in media da un nord americano
        • 165 litri di acqua al giorno il consumo medio di una famiglia europea
        • 20 litri di acqua al giorno il consumo medio di una famiglia africana
        • 10 litri di acqua al giorno utilizzati in media da un africano
        • 40 litri di acqua al giorno il diritto minimo se
        • 5 litri di acqua nelle 24 ore il fabbisogno biologico pro capite
 
Ogni goccia d’acqua potabile è importante: ognuno di noi può aiutare a non sprecarla ed a 
risparmiarla per un futuro più sostenibile per tutti noi.
Essere “dono per il mondo” vuol dire anche questo!

 Gilberto Dondé 
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• Come possiamo fornire supporto umano, tecnico, finanziario per cercare di aiutare 
ne sia la necessità, a raggiungere un accesso, sostenibile nel tempo, all’acqua e alle 

 

• Conosciamo le risorse e le iniziative che, all’interno del Rotary, si preoccupano di perseguire questo 

• Conosciamo le organizzazioni esterne al Rotary, con le quali collaborare, rispettando 
ità della vita in relazione alla disponibilità dell’acqua e del suo uso 

il futuro dell’umanità? 

Piccoli sforzi possono portare lontano, quando ognuno fa la sua parte. Insieme, possiamo contribuire 
umo più equilibrato e sostenibile di questo bene prezioso, che, oggi, 

vede una distribuzione dell’utilizzo estremamente diversificato:  

425 litri di acqua al giorno utilizzati in media da un nord americano  
il consumo medio di una famiglia europea  

20 litri di acqua al giorno il consumo medio di una famiglia africana  
10 litri di acqua al giorno utilizzati in media da un africano  
40 litri di acqua al giorno il diritto minimo secondo l’ONU  
5 litri di acqua nelle 24 ore il fabbisogno biologico pro capite 

Ogni goccia d’acqua potabile è importante: ognuno di noi può aiutare a non sprecarla ed a 
risparmiarla per un futuro più sostenibile per tutti noi.  

l mondo” vuol dire anche questo!  

 

• Come possiamo fornire supporto umano, tecnico, finanziario per cercare di aiutare le comunità, 
ne sia la necessità, a raggiungere un accesso, sostenibile nel tempo, all’acqua e alle 

• Conosciamo le risorse e le iniziative che, all’interno del Rotary, si preoccupano di perseguire questo 

• Conosciamo le organizzazioni esterne al Rotary, con le quali collaborare, rispettando i rispettivi 
ità della vita in relazione alla disponibilità dell’acqua e del suo uso 

Piccoli sforzi possono portare lontano, quando ognuno fa la sua parte. Insieme, possiamo contribuire 
umo più equilibrato e sostenibile di questo bene prezioso, che, oggi, 

Ogni goccia d’acqua potabile è importante: ognuno di noi può aiutare a non sprecarla ed a 



 

 

 

 

 

 

******************************************************************************************

 

SITO UFFICIALE: http://www.mostra

MOSTRA "MUCHA E L'ARTE NOUVEAU" A MILANO

affascinare il pubblico con la

immagini. Sorto con lo scopo di combattere lo scadimento del gusto causato dal 

diffondersi dei processi produttivi industriali, rivendicò

propria ispirazione nel mondo della Natura

 

 

MOSTRA: SIMBOLISMO. I FIORI DEL MALE

splendida panoramica su una delle

dell'arte. 
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******************************************************************************************

http://www.mostramilanoacqua.it/ 

MOSTRA "MUCHA E L'ARTE NOUVEAU" A MILANO

  

Dove: Palazzo Reale di Milano 

Quando: dal 10 dicembre 2015 al 20 marzo 2016

Orari Mostra: lunedì: 14.30-19.30; martedì, mercoledì, 

venerdì e domenica: 9.30-19.30; giovedì e sabato 9.30

22.30 

  

L'Art Nouveau è stato uno dei movimenti artistici e 

architettonici più interessanti sviluppatisi in Europa

cavallo tra Otto e Novecento, ancora oggi in grado 

affascinare il pubblico con la sinuosità delle sue linee e la raffinatezza delle sue 

to con lo scopo di combattere lo scadimento del gusto causato dal 

diffondersi dei processi produttivi industriali, rivendicò i valori del Bello

mondo della Natura. 

MOSTRA: SIMBOLISMO. I FIORI DEL MALE 

 

Dove: Palazzo Reale di Milano 

Quando: dal 3 febbraio 2016 al 5 giugno 2016

Orari Mostra: Lunedì: 14.30–19.30; 

venerdì e domenica: 9.30-19.30 

Giovedì e sabato: 9.30-22.30 

  

La mostra "Simbolismo. I fiori del male" al Palazzo 

Reale di Milano è un'occasione unica per ammirare una 

splendida panoramica su una delle correnti più curiose ed originali della storia 

 

Extra Rotary 

 

 

****************************************************************************************** 

MOSTRA "MUCHA E L'ARTE NOUVEAU" A MILANO 

2015 al 20 marzo 2016 

19.30; martedì, mercoledì, 

19.30; giovedì e sabato 9.30-

è stato uno dei movimenti artistici e 

architettonici più interessanti sviluppatisi in Europa a 

, ancora oggi in grado 

raffinatezza delle sue 

to con lo scopo di combattere lo scadimento del gusto causato dal 

i valori del Bello, attingendo la 

: dal 3 febbraio 2016 al 5 giugno 2016 

 Martedì, mercoledì, 

mostra "Simbolismo. I fiori del male" al Palazzo 

è un'occasione unica per ammirare una 

correnti più curiose ed originali della storia 



 

 

Dal 26 gennaio al 15 settembre 2016 una mostra interattiva al MUBA 

"Vietato non toccare" al MUBA

per i bambini più grandi (6-13 anni) e proposte formative per adulti.

Per una volta quindi, le regole vengono bandite
meravigliarsi e, soprattutto, toccare. Così i
esplorare le diverse installazioni con tutto il corpo, vivendo un’espe
unica; manipolare, comporre, scomporre, sono infatti parte essenziale del processo di 
apprendimento nell’infanzia. 

I laboratori per i più grandicelli
obbligatoria da effettuarsi al numero:
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26 gennaio al 15 settembre 2016 una mostra interattiva al MUBA 

"Vietato non toccare" al MUBA 

•    
• Dal 26/01/2016 Al 15/09/2016
•   
• Ore:  dal martedì al venerdì 17, sabato, domenica 

e festivi 10, 11:30, 14, 15:45, 17:30, lunedì 
chiusura 

•  
• Bambini: 8 euro, adulti: 6 euro 

Fino al 15 settembre 2016 il MUBA
Bambini di Milano, ospiterà la mostra
Non Toccare. 

Si tratta di un percorso interattivo
a bambini tra i 2 e i 6 anni per scoprire il lavoro di 
Bruno Munari. La mostra prevede a

13 anni) e proposte formative per adulti. 

Per una volta quindi, le regole vengono bandite; vige al contrario la libertà di
e, soprattutto, toccare. Così i bambini, insieme alle loro famigl

esplorare le diverse installazioni con tutto il corpo, vivendo un’esperienza 
manipolare, comporre, scomporre, sono infatti parte essenziale del processo di 

 

per i più grandicelli durano un'ora e mezza e hanno prenotazione 
al numero: 02 43980402 (10 euro bambino, 6 euro adulto)

 

26 gennaio al 15 settembre 2016 una mostra interattiva al MUBA  

Dal 26/01/2016 Al 15/09/2016 

dal martedì al venerdì 17, sabato, domenica 
e festivi 10, 11:30, 14, 15:45, 17:30, lunedì 

 

Fino al 15 settembre 2016 il MUBA, Museo dei 
Bambini di Milano, ospiterà la mostra-gioco Vietato 

Si tratta di un percorso interattivo dedicato 
6 anni per scoprire il lavoro di 

Bruno Munari. La mostra prevede anche laboratori 

vige al contrario la libertà di scoprire, 
insieme alle loro famiglie, potranno 

rienza 
manipolare, comporre, scomporre, sono infatti parte essenziale del processo di 

mezza e hanno prenotazione 
10 euro bambino, 6 euro adulto).  


